
^Protesta contro i tagli del governo 
I poliziotti del Siap in stato di agitazione 
Ascoli 
Alcuni poliziotti ascolani prote­stano contro la "cecità politica" degli ultimi governi, "rei di non aver riconosciuto e di non rico­noscere il lavoro delle forze dell'ordine, di aver tagliato pro­gressivamente i fondi ed ogni ti­po di confronto, il tutto a disca­pito della sicurezza dei cittadini -affermano Michele Formiglia e il vice Vincenzo Magno del Siap (sindacato italiano appartenenti polizia). Ad Ascoli e Fermo il 

Siap darà impulso e forza alla campagna di rivendicazioni per riprendersi il contratto ormai bloccato da circa quattro anni. Un blocco contrattuale che è in contrasto con le continue richie-

"Si mettono 
a repentaglio 

i servizi e 
l'incolumità 

degli operatori 
MICHELE FORMIGLIA 

ste di impegno e sacrificio da parte degli agenti delle forze dell'ordine, gravato dai continui tagli alle risorse e dai blocchi sti­pendiali a tutti i livelli (dall'agen­te al questore) che oramai dura dal 2010 ed è in previsione un prolungamento anche per il 2014. "E evidente che questi ta­gli non fanno altro che mettere a repentaglio la sicurezza dei cit­tadini, l'efficacia dei servizi e l'incolumità degli operatori. Ag­giungono Formiglia e Magno, avere poliziotti sempre più vec­chi (età media 50 anni ) e meno sicurezza per i cittadini, non è più accettabile, come non sono più condivisibili le penalizzazio­ni alle quali siamo soggetti no­nostante l'importanza delle fun­zioni rivestite e del lavoro svolto ogni giorno". 
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